
Unità Pastorale “Regina Pacis - Predaia”

 Domenica delle Palme       anno A                     Rosso 29 Marzo 2026

+ Dal Vangelo secondo Matteo   Forma breve: (27,24-54)
Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell'acqua 
e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: "Non sono responsabile di questo 
sangue. Pensateci voi!". E tutto il popolo rispose: "Il suo sangue ricada su di noi e 
sui nostri figli". Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare 
Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. Allora i soldati del governatore 
condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo 
spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di 
spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, 
inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: "Salve, re dei Giudei!". Sputandogli 
addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo 
deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via 
per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato 
Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, che 
significa "Luogo del cranio", gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo 
assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, 
tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo posero 
il motivo scritto della sua condanna: "Costui è Gesù, il re dei Giudei". Insieme a lui 
vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. Quelli che passavano di 
lì lo insultavano, scuotendo il capo  e dicendo: "Tu, che distruggi il tempio e in tre 
giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!". 
Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui 
dicevano: "Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d'Israele; scenda ora 
dalla croce e crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. 
Ha detto infatti: "Sono Figlio di Dio"!". Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano 
allo stesso modo. A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 
pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", che 
significa: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". Udendo questo, alcuni dei 
presenti dicevano: "Costui chiama Elia". E subito uno di loro corse a prendere una 
spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri 
dicevano: "Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!". Ma Gesù di nuovo gridò a gran 
voce ed emise lo spirito. Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a 
fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di 
santi, che erano morti, risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, 
entrarono nella città santa e apparvero a molti. Il centurione, e quelli che con lui 
facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, 
furono presi da grande timore e dicevano: "Davvero costui era Figlio di Dio!"



ORARI S. MESSE E MEMORIE DEI DEF. 28 MARZO-5 APRILE 2026
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Torra Ore 18.30 Loris Chiabotti (Ann.)

Segno Ore 20 Agnese Chini – Giuseppina Chini e Carlo
Gemma Ebli e Umberto – Aurelio Chini e Olga
Carlo Giuliani – Francesco Chini (Ann.)
Mario Pezzi (Ann.) – Franco Pezzi – Giuseppe Deoliva
Natale Zattoni
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DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
Mollaro Ore 9 Lidia Zadra (Ann.) – Maria Luisa Tarter

Vervò Ore 9 Gianni Gottardi (Ann.) – Romano Chini (Ann.)
Cornelio e Renato Magnoni – Loris Chiabotti (Ann.)
Giuseppe Gottardi

Taio Ore 10.30 Def. fam. Tamè – Guido e Maria Emer
def. fam. Agostini – Riccardo Torresani e Alice

Tres Ore 10.30 Achille Bartegnolli – Giovanni Cattani
Lorenzo Zadra e Fiorina
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Lunedì Santo
Tres Ore 18 Cappella sotto ex canonica

Beppe Negri – Liliana Galeaz (Ann.)
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1 Martedì Santo

Taio Ore 8 Cappella Oratorio
Sec. int. off.
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Mercoledì Santo
Taio Ore 16.15 Casa di Riposo

Sec. int. off.
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Giovedì Santo - Messa in Coena Domini (Inizio del Triduo Pasquale)

Taio Ore 20

Tres Ore 20
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Venerdì Santo - Azione Liturgica dell’Adorazione della Croce

Taio Ore 20

Tres Ore 20
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4Sabato Santo - Veglia Pasquale

Taio Ore 21

Tres Ore 21
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PASQUA DI RISURREZIONE
Dardine Ore 9

Torra Ore 9

Vervò Ore 9

Mollaro Ore 10.30

Segno Ore 10.30

Priò Ore 10.30



CONFESSIONI
- Sab. 28 Mar.                > Ore 15-16 chiesa di Taio
- Mar. Santo 31 Mar.     > Prima e dopo i Vespri delle ore 18.30, capp. oratorio Taio
                                       > Ore17, chiesa di Mollaro, ragazzi della catechesi
                                       > Ore 20, chiesa di Tres
- Mer. Santo 1 Apr.        > Prima e dopo i Vespri delle ore 18.30, capp. oratorio Taio
                                       > Ore 20, chiesa di Segno
- Sab. Santo 4 Apr.         > Ore 10-11.30, chiesa di Vervò
                                       > Ore 15-18, chiesa di Taio 

AVVISI
> Pellegrinaggio diocesano a Chiampo (VI), 30 Aprile 2026.
   Info e Iscrizioni in ufficio parrocchiale a Taio, entro il 31 Marzo

Lunedì Santo 30 Marzo

> “Sulla Tua Parola, appuntamento con l’arte. accompagnati da Maria Candida 
    Tuveri (guida del gruppo “Anastasia”), aiutati da un’opera d’arte ci accosteremo 
    al Vangelo della Domenica. Oratorio di Taio, ore 20-21

Giovedì Santo 2 Aprile
>  Durante   le S. Messe serali del Giovedì Santo raccoglieremo le offerte per la  
    Quaresima di fraternità a favore dei missionari trentini.

Venerdì Santo 3 Aprile
> Via Crucis nei vari paesi, ore 15
> Le offerte raccolte durante le funzioni serali del Venerdì Santo andranno a favore
   delle opere in Terra Santa 

Signore Gesù,
entriamo con te in Gerusalemme
per entrare nel mistero pasquale
della tua passione,
morte e risurrezione.
Ti contempliamo, Uomo della Croce,
e scopriamo il prezzo che hai pagato
per la nostra salvezza.

Ti contempliamo, Uomo dei dolori,
e scopriamo che la vita può essere
una risposta anche nella sofferenza.
Ti contempliamo, Uomo dell’amore,
e scopriamo che la morte
non ha l’ultima parola.
Vogliamo restare con te, Signore, 
nell’ora della prova,
con te sotto la croce, sotto ogni croce.
Convertici a te! Convertici all’Amore!
Convertici al Vangelo!

           SITO INTERNET PER AVVISI E ORARI DELLE S. MESSE
                                           upreginapacispredaia.diocesitn.it 


